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Carissimi, 
proprio ieri, sabato 7 settembre, festa 
della Natività della Beata Vergine Maria 
– a cui è dedicato il Duomo di Milano – 
alle 9.30 in Cattedrale l’Arcivescovo, 
monsignor Mario Delpini, ha presiedu-
to il solenne Pontificale con cui si è 
aperto il nuovo anno pastorale. L’ap-
puntamento è anticipato di un giorno 
rispetto al tradizionale 8 settembre, 
che quest’anno cade di domenica. 
Al centro della celebrazione i contenuti della Proposta pastorale 2024-
2025, Basta. L’amore che salva e il male insopportabile, il cui testo per chi lo 
desidera è ancora disponibile in sacrestia, insieme alla bolla papale del Pontefice 
per l’inizio dell’anno giubilare. 
È lo stesso Arcivescovo a spiegare, nell’Introduzione, il significato di un titolo provo-
catorio: «La Proposta pastorale invita a rinnovare la fiducia nella grazia di Dio che 
basta per perseverare nella vita cristiana e propone di dire “basta!” al male con cui i 
figli degli uomini tormentano gli altri e se stessi». 
Richiamando la Lettera di san Paolo ai Corinzi e gli scritti di santi come Teresa d’A-
vila e Ignazio di Loyola, monsignor Delpini spiega che «lo smantellamento della no-
stra superbia apre uno spazio in cui si fa percepibile in modo limpido che tutto è 
frutto del dono del Signore, potenza sua che si manifesta proprio nella nostra de-
bolezza (…). Questo ci dona anche la chiarezza e il coraggio di dire “basta” a quanto 
fa dimenticare il dono del Signore o a quanto lo contrasta esplicitamente». 
La Proposta contiene una sorta di decalogo dei mali a cui dire «basta», ma non nel 
senso semplicistico di non esserne più disturbati: «Noi avvertiamo il dramma in cui 
vivono tanti popoli della terra - puntualizza Delpini -. Vale la pena parlarne, non per 
evitare il disturbo, ma per credere che le parole possono incoraggiare il cammino 
verso il futuro. Diciamo basta non per dire che siamo stanchi, ma per dire che desi-
deriamo fare tutto quello di cui siamo capaci per porre fine a questo». 
Il prossimo anno pastorale vedrà l’introduzione della seconda edizione del Messale 
ambrosiano, l’avvio del Giubileo, la prosecuzione del Cammino sinodale. L’Arcive-
scovo tiene a «smontare l’idea che queste siano tutte cose da fare. Lo spirito con cui 
viverle si chiama docilità, lasciarsi condurre a sperimentare la gioia. 
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Dalla proposta pastorale per l’anno 2024-2025 dell’Arcivescovo Mario “Basta. 
L’amore che salva e il male insopportabile”. 
 
1.1 – La proposta pastorale è l’anno liturgico che celebra la Pasqua di Gesù 
Il centro della proposta pastorale è sempre l’anno liturgico, ossia la celebrazione del 
mistero di Cristo, che si distende nell’arco temporale dell’anno per farci rivivere i 
misteri della sua incarnazione, passione, morte e risurrezione sino al dono dello 
Spirito, ossia al mistero della Pentecoste, da cui nasce la Chiesa. Così ogni battezza-
to e tutto il popolo dei battezzati si dispongono per divenire la dimora in cui abita la 
“potenza di Cristo”. 
La proposta pastorale pertanto mira a favorire le condizioni per accogliere la grazia 
che Dio offre, la comunione con Gesù che lo Spirito Santo realizza nella celebrazio-
ne eucaristica e che è custodita nella preghiera liturgica, nella preghiera personale, 
nella contemplazione e nella pratica della carità. 
Ritengo pertanto doveroso richiamare a riconoscere il primato della grazia e quin-
di l’irrinunciabile dimorare nella dimensione contemplativa della vita, nell’ascolto 
della Parola e nella centralità della Pasqua di Gesù che si celebra nell’Eucaristia. 
Dobbiamo vigilare. Infatti la tradizione operosa che caratterizza le nostre comunità e 
l’inclinazione spontanea degli operatori pastorali sono esposte alla tentazione di di-
ventare un protagonismo frenetico: soprattutto i preti, ma anche i diaconi, i con-
sacrati e le consacrate e i laici che condividono la responsabilità pastorale sono ten-
tati di identificare lo zelo con le prestazioni, l’onnipresenza e il controllo; la gente è 
tentata di identificare l’appartenenza alla comunità con la pretesa di essere 
servita e con l’ingenuità di vedere riprodotti calendari e abitudini che erano con-
sueti in un altro tempo e in un’altra situazione ecclesiale. Ne viene spesso un senso 
di frustrazione e di insoddisfazione che avvolge di malumore la bellezza della vita 
delle nostre comunità, così generose, accoglienti, geniali nel fare il bene. 
  
1.2 – Gesù, vero Figlio di Dio, ci rende figli di Dio 
Il dono dello Spirito di Gesù ci “divinizza” perché ci rende una cosa sola con Gesù, 
partecipi della sua vita divina. Nei primi secoli della storia della Chiesa i cristiani 
hanno molto pregato, pensato, sofferto per difendere l’essenziale verità a proposito 
di Gesù, contrastando tendenze a semplificare il mistero per renderlo meno 
scandaloso per il pensiero religioso e filosofico di quei secoli. 
Questa drammatica vicenda ha condotto alla professione di fede del Concilio di Ni-
cea, nell’anno 325, che è parte fondamentale del simbolo niceno-costantinopolitano 

proclamato nelle nostre assemblee durante le cele-
brazioni domenicali e festive. 
Si compiono nel 2025 i 1700 anni dal Concilio di 
Nicea: è provvidenziale ricordare e celebrare quell’e-
vento e approfondire la parola difficile e irrinuncia-
bile che i padri di Nicea hanno formulato per dire la 
loro fede: il Figlio è della stessa sostanza del Padre. 
Come possiamo dire questa verità perché non sia 
solo una formula da ripetere? Come può l’afferma-
zione della verità della relazione del Figlio con il Pa-
dre essere fonte di vita e di pensiero per il nostro 
tempo e per la proclamazione della verità cristiana 
a coloro che ci domandano ragione della nostra fe-
de? 

VOCI AUTOREVOLI 



Quest’oggi,  nella seconda domenica di settembre, festeggiamo san Mamete presso 
la nostra bella chiesetta di via chiasserini. Invitiamo tutti a un passaggio e a una 
visita per una preghiera dalle 15 in poi. Alle 16 l’incontro con le letture e l’ascolto di 
brani musicali, alle 17.30 i vespri e alle 18 la messa. 
 
Don settimana prossima ritorna l’orario normale delle messe; alle 8.30 il lunedì e 
mercoledì, alle 18 il martedì e il giovedì. Riprende il venerdì alle 8.30 la messa a san 
Mamete e la messa vestiva vespertina della domenica alle 18. 
 
Per celebrare gli ottant’anni del CSI, il centro sportivo italiano al quale anche la no-
stra polisportiva è federata, sabato 14 settembre in piazza duomo sarà organizzato 
un grande evento a cui sono invitati tutto coloro che vivono lo sport come strumen-
to di educazione. L’evento durerà dalle 9 del mattino alle 20; il momento più impor-
tante sarà la partita “Don Camillo e Peppone”, che vedrà scendere in campo 
il Sindaco Sala, e l’Arcivescovo mons. Delpini, per dare il calcio di inizio del match 
tra la Nazionale italiana sindaci e una rappresentativa della Curia Milanese.  
 
Da lunedì 9 a venerdì 13 Locanda di Gerico propone il pranzo quotidiano a chi vuole 
vivere un momento di condivisione e compagnia. 
 
Mercoledì 11 settembre inizia la “Quattro giorni Comunità educanti”, quattro 
appuntamenti formativi organizzati dalla diocesi per catechiste e tutti coloro che vi-
vono la missione educativa. Occorre iscriversi ed è possibile anche seguire gli ap-
puntamenti online. Nello stesso giorno alle 18 ci troveremo con tutte le catechiste. 
In settimana pubblicheremo la lettera per l’inizio dell’anno catechistico con gli 
appuntamenti fondamentali dell’inizio dell’anno. In particolare già possiamo comu-
nicare l’invito per tutti alla festa dell’oratorio di domenica 6 ottobre. 
 
Giovedì 12 settembre è il primo giorno di scuola: proponiamo a tutti i piccoli 
amici della scuola primaria e secondaria un momento di preghiera prima della 
scuola. In particolare: alle 8.00 dalla seconda alla quinta elementare, alle 8.30 gli 
amici delle medie e alle 9.00 i piccolissimi di prima elementare all’inizio del loro 
cammino. Nella preghiera che vogliamo condividere benediremo gli zainetti e invo-
cheremo lo Spirito di Gesù perché guidi tutti quanti nel percorso di crescita, verso 
la vera sapienza. 
 
Sabato 14 settembre, al mattino, sono convocati tutti i membri dei consigli pasto-
rali delle parrocchie del decanato, presso la parrocchia di Annunciazione di Affori.  

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dall’8 al 15 settembre 2024 
 
DOMENICA 8 SETTEMBR              rosso        

 
Ë II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 

SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Is 63,7-17; Sal 79; Eb 3,1-6; Gv 5,37-47 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo 
salvi 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

17.30 Vespri solenni a SAN MAMETE 
18.00 Santa Messa festiva a SAN MAMETE 

LUNEDI’ 9 SETTEMBRE                 rosso 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

1Pt 3,1-7; Sal 23; Lc 17,1-3a 
Ecco la generazione che cerca il volto del Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

MARTEDI’ 10 SETTEMBRE               rosso    
  

Liturgia delle ore terza settimana 
 

B. Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire 
1Pt 3,8-17; Sal 33; Lc 17,3b-6 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

                                 GRAZIA e PIERO 

MERCOLEDI’ 11 SETTEMBRE          rosso 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

1Pt 3,18-22; Sal 83; Lc 17,7-10 
Beato l’uomo che in te confida, Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

GIOVEDI’ 12 SETTEMBRE            bianco   
  

Liturgia delle ore terza settimana 

S. Nome della B. V. Maria – memoria 
1Pt 4,1-11; Sal 72; Lc 17,11-19 
Quanto è buono Dio con i puri di cuore! 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

SERGIO 

VENERDI’ 13 SETTEMBRE          bianco 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

S. Giovanni Crisostomo - memoria 
1Pt 4,12-19; Sal 10; Lc 17,22-25 
Mio rifugio è il Signore 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

SABATO 14 SETTEMBRE               rosso 
 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
Festa - Liturgia delle ore propria 

Nm 21,4-9; Sal 77; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17 
Sei tu, Signore, la nostra salvezza 

 
17.30 Santo Rosario 

18.00 Santa Messa Vigiliare 
                                            NINO 

DOMENICA 15 SETTEMBRE         rosso         
 
 
 
 

Ë III DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
 
 
 
 
Is 32,15-20; Sal 50; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13 
Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la faccia 
della terra 

                                 10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

Defunti dei mesi di giugno, luglio e agosto 
LECCHI MARIA LUIGIA, SEMERARO PAOLO, 
DICANIO CARMINA. BRUSASCO GIUSEPPE,  

TURATI ANGELO, DE MARCO ANTONIO, 
SILVESTRO DAVIDE, BIRAGHI ENRICO,  

BISIGNANO ANGELA, SARACINO ASSUNTA,  
CRIPPA LOREDANA, ROSSI SANGIORGIO, 

MASTROPIETRO SALVATORE,  
TRAVAGLINI OTTORINO, CEDRON GINA 

 


